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Avviso pubblico di riapertura dei termini per la presentazione delle domande di iscrizione nell'elenco dei
candidati alla nomina a revirore dei conti della Regione Lazio, istituito dall'art.31, comma 1,della legge
regionale 28 giugno 2013, n. 4.
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CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO 

 

 
AVVISO PUBBLICO DI RIAPERTURA DEI TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE 

DOMANDE DI ISCRIZIONE NELL’ELENCO DEI CANDIDATI ALLA NOMINA A 

REVISORE DEI CONTI DELLA REGIONE LAZIO, ISTITUITO DALL’ARTICOLO 31, 

COMMA 1, DELLA LEGGE REGIONALE 28 GIUGNO 2013, N. 4 
 
 
 

 

L’Ufficio di presidenza con deliberazione 5 novembre 2013, n. 75, abrogando il comma 2 

dell’articolo 2 dell’allegato A alla propria precedente deliberazione 30 luglio 2013, n. 52, ha 

eliminato,  quale  requisito  fondamentale  per  l’iscrizione  nell’elenco  dei  candidati  di  cui  al 

presente avviso, la residenza nella regione Lazio. Sono pertanto riaperti i termini previsti 

nell’”Avviso pubblico per la formazione dell’elenco dei candidati alla nomina a revisore dei 

conti della Regione Lazio, istituito dall’articolo 31, comma 1, della legge regionale 28 giugno 

2013, n. 4”, pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione Lazio 16 agosto 2013, n. 66. 

 
La riapertura dei termini di cui al presente avviso ha la durata di quindici giorni consecutivi 

decorrenti dal giorno della pubblicazione del presente avviso nel Bollettino ufficiale della Regione. 

Sono fatte salve le domande proposte in relazione all’avviso pubblicato nel BUR n. 66/2013. 

 
Ai fini della formulazione delle domande nonché della formazione e tenuta dell’elenco dei 

candidati, il secondo capoverso dell’avviso pubblicato nel BUR n. 66/2013 è così modificato: 

“Possono essere iscritti nell’elenco coloro che, ai sensi della deliberazione della Corte dei   

conti   n.   3/SEZAUT/2012/INPR   dell’8   febbraio   2012,   Sezione   delle   Autonomie   e 

dell’articolo 1, comma 2, del decreto del Ministro dell’interno 15 febbraio 2012, n. 23 (Regolamento 

adottato in attuazione dell’articolo 16, comma 25, del decreto-legge 13 agosto 2011, n . 138, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, recante: “Istituzione 

dell’elenco dei revisori dei conti degli enti locali e modalità di scelta dell’organo di revisione 

economico-finanziario”), siano in possesso dei seguenti requisiti: 

a) iscrizione al registro dei revisori legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 

(Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei 

conti  consolidati,  che  modifica  le  direttive  78/660/CEE  e  83/349/CEE,  e  che  abroga  la 

direttiva 84/253/CEE); 

b) anzianità di iscrizione, non inferiore a dieci anni, conseguita anche cumulativamente nel 

nuovo e nel vecchio regime, rispettivamente nel registro dei revisori legali di cui al decreto 

legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 e nel registro dei revisori contabili o nell’albo dei dottori 

commercialisti ed esperti contabili; 

c) esperienza maturata, per almeno cinque anni, come revisore dei conti negli enti territoriali di 

dimensioni  medio-grandi  (Province e Comuni superiori ai  50.000 abitanti)  o  negli  enti  del 

servizio sanitario, nelle università pubbliche e nelle aziende di trasporto pubblico locale di 

rilevante interesse in ambito regionale, ovvero, in alternativa, con lo svolgimento di incarichi, di 

pari durata e presso enti con analoghe caratteristiche, di responsabile dei servizi economici e 

finanziari; 

d) acquisizione annuale di almeno n. 10 crediti formativi in materia di contabilità pubblica 
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secondo percorsi di formazione e aggiornamento qualificati dall’acquisizione di speciali 

competenze nei settori in cui la Corte dei conti esercita funzioni di controllo.” 

All’avviso pubblicato nel BUR n. 66/2013, dopo il terzo capoverso, sono inseriti i seguenti: 

<<Le indennità a cui hanno diritto i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti sono quelle 

previste dall’articolo 33 della l.r. 4/2013. 

 
Al presidente e agli altri componenti del Collegio dei revisori dei conti della Regione spetta il 

rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per gli spostamenti, con partenza 

dalla sede istituzionale, necessari per lo svolgimento delle proprie funzioni al di fuori del Comune 

di Roma. Ai componenti del Collegio dei revisori dei conti, per le missioni presso le sedi istituzionali 

del Consiglio regionale della Regione Lazio o, comunque, nell’ambito del territorio della regione, 

con partenza dalla sede del Collegio, da effettuarsi esclusivamente per ragioni connesse 

all’espletamento del proprio mandato, spetta il rimborso: 

a)  del biglietto ferroviario; 

b)  del biglietto di piroscafo o traghetto; 

c)  delle spese relative a taxi e mezzi di trasporto pubblico locale; 

d)  per il noleggio di autovetture nella località di svolgimento della missione stessa; 

e)  di ogni chilometro percorso, in misura pari a un quinto del costo di un litro di benzina 

senza piombo, rilevato mensilmente dal Ministero dello sviluppo economico – Settore 

Statistiche dell’energia, per le missioni svolte con la propria autovettura; 

f) dei pedaggi autostradali e delle spese per parcheggio, documentati; 

g)  delle  spese  di  vitto  e  alloggio  relative  ai  pernottamenti  in  albergo  di  categoria  non 

superiore a quattro stelle e fino ad un massimo di cento euro al giorno, per il vitto, previa 

presentazione di regolari fatture o ricevute fiscali.>>. 
 

Per quanto non particolarmente contemplato nel presente si rinvia all’avviso pubblicato sul 

Bollettino ufficiale della Regione 16 agosto 2013, n. 66. 
 

Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso è punito  

dal  codice penale  e dalle leggi speciali in materia,  come  previsto  dall’articolo  76  del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa). 

 

I dati raccolti verranno utilizzati esclusivamente per il procedimento per il quale sono stati 

forniti, ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia 

di protezione dei dati personali) e successive modifiche. 
 

Per  eventuali  chiarimenti  ed  informazioni  gli  interessati  potranno  rivolgersi  all’Area 

Lavori Assemblea / Servizio Giuridico, Istituzionale – Via della Pisana, 1301 – 00163 Roma (tel. 06 

– 65932225 - 65932194). 
 
 
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE  

   f.to Dott. Antonio Calicchia 
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